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Direttiva 2006/12/CE del 5 aprile 2006: nuovo provvedimento europeo in materia di rifiuti. 
 
L’Unione europea ha approvato il 5 aprile 2006 la nuova direttiva 2006/12/CE, del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti, che abroga la precedente direttiva 75/442/CEE del 
Consiglio del 15 luglio 1975 più volte modificata. Il nuovo testo, del tutto simile al precedente,  è 
stato predisposto al fine di chiarire e razionalizzare la tematica in questione e favorire una 
terminologia comune e una definizione dei rifiuti per rendere più efficace la gestione degli stessi 
nell’ambito della Comunità. Infatti, “una disparità tra le legislazioni degli Stati membri in materia 
di smaltimento e di recupero dei rifiuti può incidere sulla qualità dell’ambiente e il buon 
funzionamento del mercato interno”. All’art. 1 della nuova direttiva si legge che per rifiuto si 
intende “qualsiasi sostanza od oggetto che rientri nelle categorie riportate nell’allegato I e di cui il 
detentore si disfi o abbia l’intenzione o l’obbligo di disfarsi”.  
Gli Stati membri adottano le misure appropriate per promuovere la prevenzione o la riduzione della 
produzione e della nocività dei rifiuti attraverso: 
- lo sviluppo di tecnologie pulite, che permettano un maggiore risparmio di risorse naturali; 
- la messa a punto tecnica e l’immissione sul mercato di prodotti concepiti in modo da non 
contribuire o da contribuire il meno possibile, per la loro fabbricazione, il loro uso o il loro 
smaltimento, ad incrementare la quantità o la nocività dei rifiuti e i rischi di inquinamento; 
- il recupero dei rifiuti mediante riciclo, reimpiego, riutilizzo od ogni altra azione intesa a ottenere 
materie prime secondarie;  
- l’uso di rifiuti come fonte di energia. 
Dovranno essere elaborati, inoltre, uno o più piani di gestione dei rifiuti che contemplino, fra l’altro, 
tipo, quantità e origine dei rifiuti da recuperare o da smaltire e i luoghi o gli impianti adatti per lo 
smaltimento; l’obiettivo è quello di consentire alla Comunità nel suo insieme di raggiungere 
l’autosufficienza in materia di smaltimento dei rifiuti. 
 
 
Link alla Direttiva 2006/12/CE (G.U. UE L 114/9 del 27 aprile 2006) del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 
aprile 2006 relativa ai rifiuti: 
http://europa.eu.int/eur-lex/lex/LexUriServ/site/it/oj/2006/l_114/l_11420060427it00090021.pdf 
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